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L’attore candidato agli Oscar Ethan Hawke (Boyhood, Training Day) ed Emma Watson (La Bella 
e La Bestia, la Saga di Harry Potter) sono i protagonisti di REGRESSION, il film che segna il 
ritorno del regista premio Oscar Alejandro Amenábar (Mare Dentro) al genere cinematografico che 
ha segnato il suo successo con The Others (oltre 200 milioni di dollari in tutto il mondo).  
Il film, tratto dalla sceneggiatura originale scritta da Amenábar, è prodotto da Fernando Bovaira 
(The Others). 
Del cast di REGRESSION fanno parte anche David Thewlis (La Teoria del Tutto, Harry Potter), 
David Dencik (La Talpa, Uomini che Odiano le Donne), Dale Dickey (Un Gelido Inverno, True 
Blood), Lothaire Bluteau (I Tudors) e Devon Bostick (Diario di una Schiappa). 
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SINOSSI 
 

Minnesota, 1990. Il Detective Bruce Kenner (Ethan Hawke) sta indagando sul caso di una giovane 
di nome Angela (Emma Watson), che accusa il padre, John Gray (David Dencik), di un crimine 
terribile. Quando John, inaspettatamente e senza averne memoria, ammette la sua colpa, il famoso 
psicologo Dottor Raines (David Thewlis) viene chiamato per aiutarlo a rivivere i suoi ricordi, ma 
ciò che verrà scoperto smaschererà un orribile mistero.  
 
 
CAST 
 
ETHAN HAWKE  Bruce Kenner 
EMMA WATSON  Angela Gray 
DAVID THEWLIS  Kenneth Raines  
LOTHAIRE BLUTEAU Reverendo Beaumont  
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DAVID DENCIK  John Gray 
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DEVON BOSTICK  Roy Gray  
AARON ASHMORE  George Nesbitt 
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1° Assistente alla Regia Andrew Robinson  
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Supervisore Effetti Visivi Félix Bergés (El Ranchito Imagen Digital) 
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I PERSONAGGI 
 
 
BRUCE KENNER (Ethan Hawke) 
Bruce Kenner è il detective che conduce le indagini su una famiglia accusata di praticare rituali 
satanici in una piccola città del Minnesota. Ha divorziato di recente e trova rifugio nel suo lavoro, 
dove può canalizzare la sua personalità ossessiva risolvendo caso dopo caso. La sua meticolosità e 
perseveranza generano contrasti con i suoi colleghi e, in questa circostanza, lo scaglieranno nelle 
profondità più buie della natura umana. 

EH: “Bruce è un poliziotto, sta indagando sul presunto crimine di cui è oggetto una giovane donna 
che ha subito dei gravi abusi; i responsabili hanno confessato di fare parte di un culto satanico 
molto strano. E così Bruce entra nella tana del Bianconiglio...” 
 
 
ANGELA GRAY (Emma Watson) 
Angela ha trovato rifugio e pace nella religione dopo aver perso la madre in un incidente 
automobilistico.  Durante un seminario, nella chiesa del Reverendo Beaumont, scoppia in lacrime e 
confessa di essere stata violentata dal padre. Con l’aiuto di Bruce supererà il suo isolamento 
diventando un testimone chiave nella risoluzione del caso. 

EW: “E’ cresciuta in una casa in cui c’erano due persone con gravi problemi: suo padre e sua 
nonna. Sua madre è morta in un incidente automobilistico, quando lei era ancora molto piccola. Si 
riesce a capire, osservando la casa dove è nata, che la sua vita è stata segnata dalla mancanza di 
affetto e che questa mancanza ha influenzato tutte le sue scelte e il modo in cui vede il mondo.” 

 
 

KENNETH RAINES (David Thewlis) 
Al caso di amnesia totale di John Gray lavora Kenneth Raines, lo psicologo che assisterà Kenner 
nelle sue indagini.  Utilizzando la tecnica della terapia regressiva, Raines riesce a liberare i ricordi 
che la mente di John ha inconsciamente represso, scoprendo in questo modo un grave caso di rituali 
satanici. 

DT: “Raines è uno psicoterapeuta specializzato nel recupero della memoria, che viene chiamato a 
collaborare nelle indagini, è molto testardo  ed è certo che non si lascerà coinvolgere in discussioni 
sull’occulto o sulla religione.” 



JOHN GRAY (David Dencik) 
E’ il padre di Angela e Roy.  Lavora come meccanico a Hoyer, una cittadina del Minnesota, dove è 
ambientata la storia. Dopo la morte della moglie, John ha cercato di superare la sua dipendenza 
dall’alcol abbracciando la fede. Sua figlia lo accusa di aver abusato di lei.  Sorprendentemente, 
accetta di cooperare con la polizia, anche se non ha alcun ricordo dell’accaduto. 

DD: “Ha due figli. Il film inizia quando arriva alla stazione di polizia dove viene convocato. Sua 
figlia ha trovato rifugio presso la chiesa locale durante gli ultimi due giorni, dopo aver accusato il 
padre di averla molestata sessualmente.” 

 
 

ROSE GRAY (Dale Dickey) 
E’ la madre di John e la nonna di Angela e Roy.Ha avuto suo figlio quando era molto giovane ed 
ora è una vecchia alcolizzata; cerca di superare la sua dipendenza frequentando la chiesa del 
Reverendo Beaumont. 
DD: “Sta combattendo l’alcolismo, perciò con tutta questa confusione, le accuse, la Chiesa e la 
speranza che sua nipote si stia sognando tutto, è profondamente confusa; senza dimenticare poi  la 
polizia: in tutto questo caos non sa più cosa sia vero e cosa no.” 
 
 
ROY GRAY (Devon Bostick) 
E’ il figlio di John e il fratello di Angela; Roy ha lasciato casa in cerca di una nuova vita e per 
sfuggire a un’atmosfera oppressiva. Ha lasciato da sola la sorella  in una famiglia completamente 
distrutta. 
RG: “E’ il fratello di Angela che accusa il padre di aver abusato sessualmente di entrambi; se n’è 
andato dalla famiglia perché la situazione è troppo dolorosa per lui”. 
 
 
REVERENDO BEAUMONT (Lothaire Bluteau) 
E’ il prete che protegge la famiglia Gray nella Chiesa. Prende Angela sotto la propria ala protettrice 
quando lei accusa il padre. 
LB: “Interpreto il ruolo di una persona che accetta le regole della chiesa ma non è un estremista. 
E’ molto vicino alla famiglia.” 
 
 
CAPO DELLA POLIZIA CLEVELAND (Peter MacNeill) 
Cleveland è il Capo della Polizia del Minnesota, e gestisce un team di giovani investigatori, tra cui 
ci sono anche Bruce Kenner e George Nesbitt. Questo caso, evidentemente,  è  troppo grande per 
lui, perciò decide di assegnarlo a Bruce, il suo agente più scrupoloso ed efficiente. 
 
 
GEORGE NESBITT (Aaron Ashmore) 
E’ un giovane poliziotto, collega di Bruce. Il suo nome esce fuori durante le indagini. Bruce lo 
arresta senza esitazione, come farebbe con qualsiasi altro sospettato, ma questo suo comportamento 
genererà sospetto e sfiducia all’interno della stazione di polizia. 
 
 
 
 
 
 



UNA NUOVA VISIONE DEL THRILLER 
 
Alejandro Amenábar torna al cinema con Regression, che segna il ritorno del regista alla suspense, 
il genere che ha segnato il suo debutto cinematografico nel 1996.  “Il termine ‘regressione’ 
significa, tra le altre cose, ritorno,” dice Amenábar.  “Per me questo progetto significa rivisitare il 
mistero, ritornare al genere che ha segnato l’inizio della mia carriera con Tesis, un film che 
esplorava il potere quasi ipnotico che, a volte, la contemplazione dell’orrore può avere su di noi, è 
proseguito poi con Apri gli Occhi, un film allucinatorio  e febbrile in cui sogni e realtà coesistono, 
e che poi è culminato con The Others, un tentativo di recuperare il sapore dei vecchi film di 
suspense classici.  Cerco sempre cose che mi appassionano e mi motivano, quell’energia che a 
volte si trova esplorando cose che sono totalmente diverse.  E’ per questo che ho esplorato generi 
diversi: dramma, horror, suspense, o il genere misto del film  Agora. 
Il nuovo film di Alejandro Amenábar non è solo un’immersione a capofitto nella suspense, come 
spiega Fernando Bovaira, produttore del film: “Regression mischia i generi, in questo modo  
Alejandro li sovverte.  Il titolo è particolarmente appropriato perché in un certo senso il film parla 
della stranezza e della complessità della mente umana.” 
“Alcune delle cose  che accadono in Regression sarebbero perfette nel genere horror,” spiega 
Alejandro Amenábar,“sebbene il film  venga considerato un thriller psicologico, con alcune 
sfumature di giallo. E’ una pellicola che trae le sue influenze prevalentemente dai thriller e dai film 
horror americani degli anni ‘70: L’ Esorcista, Rosemary’s Baby...che hanno in comune un 
elemento di moderatezza che volevo ricreare anche qui.  The Others si ispirava ai film degli anni 
quaranta, cinquanta e sessanta, mentre questo prende spunto dagli anni settanta. Volevo ricreare 
quel tono lento e moderato. Ma più di ogni altra cosa, volevo prendere molto sul serio la storia che 
raccontavo.”  Si avvertiva un grande rispetto nei confronti di questo genere anche tra i membri 
della truppe che hanno preso parte al progetto, dagli attori ai responsabili dell’estetica del film.  
“Quando Alejandro mi propose di fare questo film,” dice Daniel Aranyó, Direttore della 
Fotografia, “Disse che per lui era molto importante che la storia fosse credibile in ogni momento.  
Che dovesse sembrare di guardare un film degli anni settanta, con dialoghi contenuti e un tocco 
sobrio, e voleva ci fosse una connessione tra i personaggi e la credibilità della storia che voleva 
raccontare.  Dovevamo stare alla larga dagli espedienti che le persone al giorni d’oggi usano per 
creare la suspense in un thriller.  E lasciare che la storia ci guidasse avanti lentamente.” 
 
 
IL CONFINE  DELL’OSCURITA’ DELL’ESSERE UMANO 
 
Ispirato a una serie di eventi realmente accaduti negli Stati Uniti durante gli anni ‘80, il film è sia 
“una riflessione sul male che un’esplorazione delle scorciatoie della mente,” spiega Fernando 
Bovaira.  Le accuse iniziali, che hanno fornito la base per la scrittura della sceneggiatura, sono 
arrivate nel contesto del crescente potere politico e religioso all’interno degli Stati Uniti, che poi si è 
diffuso nel resto del mondo, con intensità diversa, arrivando al punto di essere classificato come una 
cospirazione globale, e non solo dalle fonti più sensazionalistiche.  “Ci furono una serie di 
fenomeni reali in cui le indagini della polizia, le consulenze con gli psicologi e la superstizione 
conversero nel tentativo di mettere assieme un puzzle strano e terrificante, rinominato poi ‘Satanic 
Ritual Abuse’,” ricorda Alejandro Amenábar.  “L’onda di accuse e confessioni fu travolgente, 
distrusse intere famiglie, generò caos e  panico nella società e in alcuni casi ci furono conseguenze 
molto serie a livello legale.  E’ stato molto interessante ripercorrere quei casi avvenuti negli anni 
’80 e ’90 con la prospettiva del 21° secolo.” 
“Gli studi sul cervello rappresentano una nuova frontiera per gli scienziati. Non sappiamo ancora 
bene come vengano elaborati i ricordi  e di come il tempo possa alterarli.“, spiega  Fernando 
Bovaira. “Sebbene la religione e la scienza appartengano a reami differenti, come ha affermato 
Stephen Jay Gould, la psicologia è ancora a uno stadio iniziale e può facilmente cadere nella 



superstizione. In Regression, Raines e il Reverendo Beaumont, apparentemente,  combattono su 
fronti diversi ma, in realtà, sono molto più vicini di quanto non pensino.” 
Quando il crimine viene denunciato all’inizio del film, i personaggi si tuffano a capofitto in un 
mondo di inseguimenti, visioni, messe nere... e di corse contro il tempo, per trovare la prova che 
possa sostenere i loro sospetti e mandare i responsabili in prigione.  “Col crescere del fenomeno, un 
ruolo importante veniva giocato dai media, dai racconti dei testimoni e dai trattati scritti sulle 
esperienze sataniche... e anche dall’influenza del film stesso,” racconta il regista. 
Il film è ambientato in una piccola comunità del Midwest, perciò la città e gli enormi paesaggi che 
lo circondano creano un ambiente molto particolare che offre degli elementi aggiuntivi alla storia.  
Il regista e sceneggiatore spiega:  “Il Midwest è caratterizzato da ampi spazi che contengono dei 
mondi molto piccoli.  Nel film vediamo una tipica città dell’America, con pochissime case, dove 
tutti conoscono tutti.  In ambienti così chiusi il senso di colpa per aver commesso un errore si 
intensifica.  La colpa è l’elemento che pesa maggiormente sui protagonisti.”  “Che cosa provoca la 
paura in ciascuno di noi?” si chiedono i filmmaker.  Ethan Hawke, protagonista del film, afferma: 
“Il film esplora le motivazioni per le quali vogliamo avere paura, ci piace avere paura , o del 
perché odiamo o amiamo questa sensazione, e quanta  paura e senso di colpa ci sono nelle nostre 
personalità.” 
Per Fernando Bovaira “Regression è un film sulla paura, sul modo in cui affrontiamo le nostre 
paure e sul modo in cui a volte quelle paure si trasformano nei nostri peggiori incubi.  E’ 
strutturato come un poliziesco, in cui apparentemente non è stata trovata nessuna prova del 
crimine.  Nel genere poliziesco c’è un momento iniziale di caos, ma poi il successo delle indagini 
riporta l’ordine.  In Regression, Bruce, il protagonista, si lascia coinvolgere talmente tanto nel 
caso da rimanerne intrappolato. L’uomo a caccia della verità diventa la preda.” 
 
 
UN UOMO E UNA COMUNITA’ 
 
Girato interamente  in inglese, Regression vanta un cast internazionale capitanato dall’attore 
americano Ethan Hawke (Boyhood, Training Day) e dall’attrice inglese Emma Watson (La Bella e 
La Bestia, Harry Potter). “Bruce Kenner, il protagonista interpretato da Ethan Hawke, è una delle 
persone più sofisticate e intelligenti della città. Mentre Angela, interpretata da  Emma Watson, è 
come un angioletto, che sembra avere ben poco da dire, ma che sprizza scintille dappertutto,” 
racconta Alejandro Amenábar.  
"Il mio personaggio è una specie di enigma per me”, afferma Ethan Hawke. E’ stata una sfida 
girare questo film, condivisa dal regista e dal protagonista, come spiega lo stesso Alejandro 
Amenábar:  “Quando abbiamo iniziato le riprese, Ethan disse che si trattava della storia di un 
uomo che era addormentato.  E la mia risposta fu: ‘No, è la storia di una persona che è 
permanentemente sveglia, nulla gli sfugge.’  E credo sia riuscito a costruire un personaggio che è il 
detective più intelligente e sveglio della città ma che in un certo senso cammina nel sonno per tutto 
il tempo.  La cosa che mi ha sorpreso di più dell’impegno di Ethan è il modo in cui riesce a trovare 
quell’energia estremamente contenuta in qualcuno che è così duro, e alla fine davvero spaventato.” 
Ciò che innesca la vicenda narrata in Regression sono le accuse mosse dalla giovane Angela Gray, 
una timida adolescente, la cui testimonianza getta luce su dei conflitti di cui mai nessuno aveva 
avuto il coraggio di parlare. “Questo probabilmente è uno dei ruoli più difficili che abbia mai 
interpretato”, afferma Emma Watson. “Angela è una persona che ha vissuto una vita molto 
difficile. E’ cresciuta in una casa assieme a due alcolisti - suo padre e sua nonna - mentre la madre 
è morta in un incidente automobilistico quando lei era ancora molto piccola. Ha una storia 
davvero complicata alle spalle.” 
Perché scegliere un’attrice inglese per raccontare una storia  che ruota attorno a una famiglia rurale 
del Nordamerica?  Alejandro Amenábar non aveva dubbi su quale attrice sarebbe stata perfetta per 
il ruolo di Angela Gray: “Emma Watson è una donna estremamente intelligente, ha un grande 



talento e comprendeva il progetto perfettamente.  Quando giri un film come questo  hai bisogno di 
complici, di persone che comprendano quello che cerchi di dire.  E lei aveva le idee molto chiare 
quando è arrivata sul set.” 
Una delle difficoltà maggiori durante la fase di casting è stata quella di riuscire a trovare un attore in 
grado di conferire disinvoltura e precisione, rendendo più semplice al pubblico l’aspetto scientifico 
della vicenda, conservando, allo stesso tempo, un tocco di humour.  “La difficoltà era quella di 
riuscire a trovare qualcuno che avesse anche una certa autorità.  Qualcuno in grado di spiegare la 
terapia  senza lasciare spazio a dubbi,” spiega Amenábar.  “Ad ogni ciak, della scena in cui viene 
spiegata la terapia, David Thewlis diventava sempre più bravo.”  Secondo l’attore britannico: 
“Raines è uno psicoterapeuta che viene chiamato per dare una mano nelle indagini, ma è un uomo 
molto caparbio. E’ chiaro che non si lascerà trascinare in discussioni sull’occulto o sulla religione. 
E’ esattamente l’opposto di Padre Beaumont: è un uomo di scienza. Vuole solo risolvere il caso per 
mezzo di procedure scientifiche. E’ talmente certo che il suo metodo di approccio sia quello 
corretto che credo sia lui a causare gran parte dei guai.” 
Come spiega David Thewlis, il suo personaggio e il Reverendo Beaumont creano una duplice 
corrente  nella storia.  “Beaumont è il personaggio più ossessionato dal male,” sottolinea il regista.  
Mentre Lothaire Bluteau aggiunge: “Sono le due face della medaglia, c’è il lato della scienza e 
quello della fede. Io interpreto il ruolo di un personaggio che accetta le regole della Chiesa ma non 
è un estremista, perciò prende la cosa per quello che è”, e prosegue “Io sono il trait d’union con il 
pubblico. Mi piace che in un film si metta il pubblico nella posizione di dover scegliere da che lato 
stare.” 
Trovare gli altri membri della famiglia Gray è stata una vera e propria impresa per il team 
capitanato da Jina Jay –che aveva già collaborato assieme ad Alejandro Amenábar in The Others e 
Agora.  Per il ruolo di John Gray, il padre di Angela, Amenábar ha scelto l’attore svedese David 
Dencik: “David è stata la scelta meno ortodossa per il ruolo di John.  La cosa più semplice sarebbe 
stata di optare per qualcuno di visibilmente pericoloso, ma abbiamo scommesso su David Dencik, 
che è sinuoso e  fragile, e ti permette di identificarti meglio con lui dal punto di vista emotivo.  E’ 
fragile al punto giusto, si sente in colpa e allo stesso tempo c’è un lato oscuro nei suoi occhi che 
potrebbe nascondere parecchie cose.”  Secondo Dencik sia la sceneggiatura che il suo personaggio 
“sono stati scritti da una mano ferma, con una visione molto forte. Credo ancora che sia una storia 
piccola, con pochi personaggi, ma con un’enorme complessità. Ogni volta che ho letto la 
sceneggiatura ho trovato nuove angolazioni della storia.” 
Nel caso di Rose, la madre di John, il pubblico rimarrà sorpreso dalla straordinaria trasformazione 
di Dale Dickey, per calarsi nel personaggio della nonna: “E’ una donna molto triste. Quasi in ogni 
scena  ci comunica turbamento, rabbia e confusione.” 
Della famiglia Gray fa parte anche Roy, il fratello perduto di Angela, interpretato dal canadese 
Devon Bostick.  “Ha fatto un’audizione fantastica e solo dopo ho scoperto che in realtà è un attore 
comico piuttosto famoso nel suo paese,” racconta Alejandro Amenábar. 
 
 
UNA PRODUZIONE GLOBALE  PER UN PUBBLICO INTERNAZIONALE 
 
Regression è una co-produzione internazionale con un budget da 20 milioni di dollari.  Ci sono 
volute dodici settimane e una troupe formata da specialisti spagnoli e canadesi per completare la 
fase di pre-produzione, iniziata in Spagna e poi passata rapidamente su suolo canadese.  “In un film 
come questo è davvero importante conferire credibilità ai paesaggi e ai set in cui l’azione si svolge. 
E questa era un’intenzione che Alejandro ci aveva trasmesso molto chiaramente,” spiega Fernando 
Bovaira. Da una prospettiva economica, avrebbe avuto più senso girare gli esterni  in Nord 
America e gli interni in  Spagna.  Ma girare un film è come fare un’immersione, e una divisione del 
genere in qualche modo ti obbliga a frammentare la truppe e la tabella delle riprese, perciò 
abbiamo preferito l’opzione di girare in un ambiente nordamericano, filmando quei paesaggi, 



quelle strade, quelle fattorie che conferiscono così tanta autenticità e realismo alla storia.”  Le 
riprese sono quindi iniziate in Spagna. Ci sono stati diversi viaggi in Spagna  per selezionare  i capi 
dei dipartimenti e per trovare le location. A inizio febbraio la produzione si è spostata in Canada ed 
è lì che è iniziata la fase di pre-produzione. Le riprese sono cominciate a metà dell’aprile del 2014 e 
sono finite a metà giugno.  Koldo Zuazua, il line producer, aggiunge: “Toronto offriva delle 
condizioni economiche fantastiche ed è anche una città dove vengono girati parecchi film, quindi 
offre troupe e strutture eccellenti.” 
Come racconta Carol Spier, incaricata delle scenografie del film (una professionista  e una leggenda 
per gli amanti del genere, che ha lavorato assieme a David Cronenberg e Guillermo del Toro): “Ho 
fatto ricerche un po’ su tutto. Ho studiato la terapia della regressione”, spiega. “Ho un’amica che è 
psicoterapeuta quindi ho trascorso molto tempo  parlando con lei. E così ho iniziato a comprendere 
quello che racconta il film”. 
Il risultato finale è molto vicino a quello che aveva immaginato il regista. “Un Minnesota visto 
attraverso il filtro di un thriller.  Ad essere onesti, il vero Minnesota assomiglia più a Fargo.  Il 
vero Minnesota è impeccabilmente pulito.  Le prigioni, le stazioni di polizia, le strade, le case...  
Noi abbiamo optato per un look più sporco.  La stazione di polizia condivide l’edificio con un altro 
istituto e si vede che la gente è tutta ammassata assieme.  La casa dei Gray trasmette quella stessa 
atmosfera,” sottolinea Amenábar. 
Le location e i test delle luci erano essenziali al fine di ottenere l’estetica straordinaria del film.  
“Per il mio lavoro era fondamentale che Alejandro accettasse che tutti gli esterni venissero girati 
poco prima del tramonto, in quella che chiamiamo l’ora magica,” racconta Daniel Aranyó.  “E’ un 
momento in cui niente è definito; non è notte, non è giorno, la luce è strana.  Non sai cosa si 
nasconda, le ombre iniziano ad apparire. E’ stato fantastico poter testare l’illuminazione nel corso 
dei tre mesi che ho trascorso alla ricerca delle location, viaggiando con lui e scoprendo nuovi posti 
assieme.” 
“I film che ci hanno influenzato dal  punto di vista dell’illuminazione sono stati Il Verdetto, di 
Sidney Lumet, L’Esorcista di William Friedkin, e La Conversazione di Francis Ford Coppola,” 
racconta Daniel Aranyó.  “Film dove la macchina da presa guida gli spettatori in maniera sottile, 
elegante e sobria.  In nessun momento forza il pubblico a guardare in un punto, lo guida 
semplicemente, aprendogli le porte.  Seduce e guida lentamente gli spettatori verso il mondo di 
questi personaggi e la storia che racconta.  La sfida è stata riuscire a mantenere la sensazione di 
sobrietà di quell’epoca senza farlo apparire un film vecchio.  Dovevamo creare un’immagine più 
vicina a un pubblico contemporaneo.  In questo senso, ciò che ho fatto è stato lavorare sui colori e 
sui contrasti in modo più coraggioso rispetto a quanto si faceva in passato, dove in genere si 
utilizzava la luce in uno stile più documentaristico.  Qui siamo su un terreno più psicologico, alla 
“Polanski,” in luoghi dove luce e oscurità giocano con l’ignoto e  il noto.”  La difficoltà maggiore 
è stata nelle sequenze della Regressione, che dà il titolo al film. Come fare per rendere suggestivo 
qualcosa senza ricorrere ai soliti cliché?  “Abbiamo evitato di mostrare i cliché del mondo dei sogni 
e gli effetti speciali ogni volta che siamo entrati nella mente di John,  Bruce o Rose,” spiega 
Amenábar.  “Abbiamo optato per una metodologia  vecchio stile, giocando con la messa a fuoco.  
Vedere le cose fuori fuoco è un elemento importante del  film.  Accade anche nelle scene in cui 
viene inquadrata la parte posteriore della macchina.  Daniel disse che le avrebbe girate come ai 
vecchi tempi.  Anziché usare il blue screen, abbiamo fatto quelle sequenze nel modo in cui venivano 
fatte nei film di Hitchcock.  E questo le  rende più eleganti.  Sono state le scene per le quali 
abbiamo trascorso più tempo per la pianificazione, e alla fine abbiamo scelto l’opzione più 
semplice, giocando con la messa a fuoco e le lenti e utilizzando la distanza focale più stravagante 
possibile.  Tutto quello che abbiamo fatto è stato durante le riprese, e poi non abbiamo mai 
utilizzato gli effetti digitali.  Abbiamo ritoccato parecchie cose, ma le visioni non sono sostenute 
dagli affetti digitali.” 
 
 



L’IDENTITA’ DEI PERSONAGGI 
 
Regression è stato girato nel corso di otto settimane in location  naturali attorno a Toronto e nei 
Pinewood studios; è una storia ambientata in quel passato recente che era ancora ancorato nella 
cultura  pre-digitale.  E’ un viaggio attraverso il tempo che è stato incorporato nel film in una 
maniera speciale, replicando, ad esempio, la struttura dei film degli anni ‘70.  Daniel Aranyó 
aggiunge: “Per ottenere quella tipica imperfezione  realistica abbiamo scelto delle macchine da 
presa che simulano meglio, nel mondo digitale, quella struttura che conferisce uniformità alla pelle 
del viso, e poi abbiamo utilizzato immagini fuori fuoco,  una cosa molto comune all’epoca.  Questo 
ha permesso di rimuovere quella ruvidezza  elettronica dei film contemporanei: sembra di vedere 
qualcosa accaduto in un’altra epoca, e sembra reale.” 
I costumi del film aggiungono informazioni rilevanti alla costruzione visiva dei personaggi, anche 
se il pubblico in genere non lo nota. “Il design dei costumi è una forma plastica con volume , colore 
e struttura che ha un ruolo importante all’interno dell’inquadratura”, chiarisce la costumista Sonia 
Grande. “Non copre solo il corpo del personaggio ma comunica delle informazioni che producono 
emozioni, suggeriscono idee riguardo al personaggio stesso,  mostrando le sue caratteristiche 
principali e accentuandolo, contribuendo in questo modo alla storia e allo stile generale del film. I 
costumi dovrebbero rinforzare e accentuare il vocabolario visivo del film.” 
“Il personaggio di Emma era il più difficile da questo punto di vista,” sostiene Alejandro 
Amenábar.  “Quando si crea il guardaroba per un’attrice  come Emma Watson, che è un’icona 
della moda, si capisce che non la si può semplicemente vestire con qualsiasi cosa.  L’avevamo 
sempre immaginata  con quest’aria virginale, con fiori e seta.  Ma improvvisamente Sonia le ha 
messo un grembiule e lei si è trovata benissimo.  Ha delle idee brillanti.  Un altro esempio è 
l’accappatoio di Rose, anche questo riuscito alla perfezione.  Voleva vestire Bruce in maniera 
elegante, per renderlo attraente.  Mentre Ethan non voleva apparire bello.”  La comunicazione tra 
coloro che sono i responsabili della fotografia, dell’arte e del guardaroba è essenziale per la visione 
del regista e la storia - Colori, strutture e atmosfere devono essere correttamente allineate.  “Avere  
Sonia Grande come costumista è stato un lusso,” dichiara Daniel Aranyó.  “Durante le riunioni 
della truppe ciascuno ha portato la sua esperienza e sensibilità e aveva qualcosa da offrire; ognuno 
parla del personaggio in relazione al suo lavoro.  Mi è piaciuto stare accanto a  Sonia.  Ho visto  
quanta poesia  ha regalato ai personaggi.  E’ un’esteta, conosce bene la questione 
dell’illuminazione.” 
“Riuscire a definire il personaggio e aiutare la narrazione in modo che lo spettatore capisca più 
facilmente la storia raccontata è il compito principale del costumista, in una narrazione visiva, 
estetica e poetica che dovrebbe fluire parallelamente al resto del discorso del film (set, fotografia, 
interpretazione, musica). Il nostro compito consiste nel  portare alla luce la personalità scritta 
sulla carta. Il punto non è creare un vestito o un abito, ma una persona nuova”, spiega Sonia 
Grande.  “Mi sono ispirata molto al lavoro di  Ralph Goings e di Richard Estes, e a quello di altri 
autori americani iperrealisti.” 
Mentre erano in corso gli ultimi test dei costumi, gli attori hanno iniziato a immedesimarsi nei 
personaggi. “Pensi di aver chiamato un attore a recitare nel tuo film, mentre è la sceneggiatura che 
lo ha attratto, e a quel punto gli attori iniziano a fare conoscenza e a trovare l’affiatamento tra di 
loro,” ricorda il regista.  “Abbiamo fatto poche prove rispetto ad altri film, perché Ethan era 
disponibile solamente una settimana prima dell’inizio delle riprese.  Credo che le prove siano 
durate una settimana al massimo. A volte servono per fare delle correzioni alle sceneggiature.  Ti 
aiutano a decidere quali sequenze non funzionano o quali devono essere tagliate.  Le prove ci 
hanno aiutato ad eliminare le scene non essenziali.  Una volta effettuate le prove, si capisce quali 
scene sono troppo lunghe e come fare per riconfigurarle.  In questo film abbiamo fatto questo 
particolare esercizio costantemente.”  C’è stata talmente tanta collaborazione che le stime dei costi 
di produzione sono addirittura state ottimizzate.  “Durante le riprese siamo diventati una famiglia,” 
racconta Koldo Zuazua.  “Il lavoro accurato, svolto della truppe e specialmente del regista in fase 



di pre-produzione, è stato fondamentale, quando è arrivato il momento di girare tutti avevano fatto 
i loro compiti a casa.”  Avevamo la pre-visualizzazione delle scene ancor prima del primo ciak.  
“La pre-visualizzazione ti permette di presentare il set in 3D.  Per me, trascorrere un pomeriggio 
sul set in 3D è come investire un’intera settimana sul set reale. Il 3D mi permette di muovermi e di 
testare le lenti. Inizio a fare delle foto e poi da quelle viene realizzata l’animazione. Ho cercato di 
prepararmi il più possibile, anche se poi bisogna cercare di rimanere flessibili,” aggiunge 
Alejandro Amenábar. 
 
 
LA NUOVA ESPERIENZA DI ALEJANDRO AMENÁBAR 
 
Regression è il sesto film del regista spagnolo, il terzo in inglese, con un team internazionale.  
Fedele al suo impegno, di offrire le storie migliori a un pubblico globale, è riuscito ancora una volta 
a creare per il team coinvolto nel progetto una formula che trascende le barriere linguistiche. “Sono 
cresciuto guardando così tanti film americani che mi sembra di identificarmi con essi,” afferma 
Alejandro Amenábar. 
“Sa quello che vuole”, dichiara Carol Spier, “guardando le fotografie  e le location, non ho avuto 
difficoltà a comprendere verso quale direzione volesse andare. Cercava un’America della classe 
medio-bassa e voleva che fosse realistica. Perché si tratta di eventi reali, è tutto accaduto davvero, 
doveva apparire molto vero.” 
Una prospettiva precisa confermata da Emma Watson: “In qualche modo ha tutto quanto ben 
chiaro nella sua testa. Sa esattamente quello che vuole da te e ti rende facile riuscire nel tuo 
compito.  E’ molto preciso.” 
Daniel Aranyó concorda:  “Mi sono divertito molto assieme ad Alejandro, sembrava che non 
fossimo certi di dove ci stessimo dirigendo, ma per tutto il tempo mi sono sentito guidato da lui.  
Quando sai in cosa ti stai cacciando dall’inizio, non è così eccitante. Mentre con Alejandro ti senti 
sempre vivo.” 
Non è certamente questo il primo thriller di  Ethan Hawke, e la sua decisione di partecipare a questo 
progetto è dipesa dalla presenza di Alejandro e dalla sua visione: “E’ una persona molto 
intelligente in grado di comprendere il tono e lo stato d’animo. “ 
Come si mantiene la calma mentre si gira un film che combina suspense e horror e usa l’identità e la 
mente umana come un campo di battaglia?  Ce lo spiega David Thewlis: “Alejandro è stato molto 
calmo, è stato uno dei set più calmi su cui sia mai stato. E’ molto affettuoso, gentile, ma sa quello 
che vuole. Fa molti ciak. Ed è fermo nelle proprie idee, anche se è una persona molto gentile e 
delicata.” 
La sfida in una coproduzione come questa è stata riuscire a combinare due culture completamente 
differenti come quella spagnola e quella canadese, durante il lungo viaggio che è terminato 
solamente nel momento della premiere del film.  “Nessuno di noi aveva mai girato in Canada.  E’ 
una cosa che richiede una grossa volontà e un clima di lavoro confortevole, che alla fine siamo 
riusciti a creare. Alla fine, la nazionalità non aveva nessun valore.  Tutti facevano lo stesso  film e 
tutti seguivano Alejandro,” ricorda Fernando Bovaira. 
“Non è la prima volta che lavorando assieme ad Alejandro Amenábar mi capita di riflettere sulla 
sua scrittura, i suoi film, il mondo che inventa, le sue geografie, i suoi personaggi, che sebbene 
siano spesso basati sul “realismo,” necessitano che quella realtà sia sviluppata in maniera 
plastica, con un approccio altamente realistico,” sottolinea  Sonia Grande.  “Qualcosa di simile lo 
si trova nella pittura realista, con temi che sebbene siano apparentemente collegati alla vita 
quotidiana, scelgono delle immagini di natura morta, non osservate dalla società, direi addirittura 
scartate dalla società.  Credo ci sia questo alla basa dell’estetica di Alejandro, che ci fa scivolare 
in un viaggio profondo nel suo spazio mentale.  Parliamo di realtà?  Si.  Ma è la realtà che 
proviene dalla mente dopo essere stata processata dagli esseri umani.  Parliamo di geografia 
mentale.” 



Otto mesi dopo la fine delle riprese è arrivata la copia campione del film, dopo un processo di post-
produzione molto meticoloso, guidato dalla stessa compostezza che Alejandro aveva chiesto ai capi 
dei diversi dipartimenti sin dall’inizio delle riprese, come anche nella fase di pre-produzione. 
Il team degli effetti digitali di El Ranchito, guidato da Félix Bergés, ha lavorato sodo e con grande 
discrezione.  “La cosa più sorprendente è stata che quando abbiamo cercato di inserire una 
sequenza digitale, molto ben fatta, la pellicola l’ha rifiutata,” spiega Alejandro Amenábar.  “Per 
quanto riguarda il Suono, assieme a Gabriel Gutiérrez, abbiamo ugualmente optato per qualcosa 
di molto moderato.” 
Gabriel Gutiérrez riassume il suono creato per il film: “Per quanto riguarda le scene tipicamente 
thriller credo che la difficoltà fosse quella di riuscire a raggiungere un’intensità drammatica senza 
l’uso eccessivo degli effetti, come avremmo fatto se fosse stato esclusivamente un film horror.  Nelle 
scene più propriamente  poliziesche abbiamo cercato di ricreare atmosfere credibili e stimolanti 
che permettono al pubblico di immergersi nella trama e nei luoghi sullo schermo e avvicinano gli 
spettatori ai personaggi.  Mentre le scene drammatiche  sono senza dubbio il momento migliore per 
lasciare che i personaggi e la musica conferiscano tutta l’emozione.”  Per le sequenze più vicine a 
questo genere, Alejandro e il team del suono hanno cercato di conferire un effetto di 
imprevedibilità, “come se i suoni fossero molto reali, quasi graffiando il microfono a volte, con 
voci provenienti da ogni direzione e un’esperienza che tende a sommergerti,” spiega il regista.  E’ 
stato fatto un lavoro scrupoloso anche nelle sequenze in cui il mondo tecno-analogico interviene 
direttamente sullo schermo.  “Siamo rimasti il più fedele possibile ai suoni di questo tipo di 
tecnologia analogica,” specifica Gabriel Gutiérrez.  “Sin dalle prime settimane avevamo degli 
strumenti che usavamo per registrare e processare con l’intento di produrre questo tipo di struttura 
sonora.  Abbiamo usato registratori analogici in alcuni casi, per la loro magia.” 

La vera magia della colonna sonora del film si basa sul sincronismo perfetto tra il suono creato da 
Gutiérrez e la musica composta da Roque Baños.  “Parte della descrizione Sonora dei personaggi 
fa affidamento su elementi del loro ambiente.  Alcuni suoni appaiono o scompaiono a seconda della 
loro ubicazione o situazione, alcuni sono maggiormente espliciti, altri più subliminali.  Ci sono 
suoni che accompagnano i personaggi e sono alterati a seconda del loro stato mentale,” spiega 
Gabriel Gutiérrez.  Il compositore Roque Baños racconta: “Per accompagnare i sentimenti di questi 
personaggi che sono pieni di ombre, più che di luce, ho cercato di comprenderli, ho cercato di 
capire perché si comportano in quel modo.  Ho cercato di mettermi nelle loro scarpe per essere 
capace di esprimere ciò che provano, anche se non condivido i loro comportamenti.  E’ l’unico 
modo per mostrare alle persone quello che accade dentro di loro.”  Amenábar ha composto le 
musiche dei suoi primi film, ma in questa circostanza e per la seconda volta nella sua carriera ha 
lasciato il compito nelle mani di un altro compositore: “Roque mi ha mostrato tutte le sue idee, 
anche la suite iniziale di quindici minuti, che ha scritto ancora fuori sincro con il film, per 
chiedermi un parere: era come se mi avesse letto nella mente. Roque è  più bravo di quanto si 
pensi.  E’ molto adattabile e scrive estremamente bene. Per il satanismo, che avevo sempre 
immaginato ‘dissonante’, ha creato un tema che a volte assomiglia a una canzone gregoriana e a 
volte una ninnananna, e funziona perfettamente.” 
Regression offre diversi livelli di lettura per un pubblico diverso, ma soprattutto offre uno 
spettacolo in grado di intrattenere un pubblico vasto, in grado di apprezzare delle storie 
imprevedibili ed efficaci. 
“All’apparenza, Regression potrebbe essere percepito come un  film con degli ingredienti horror, 
ma nel profondo è più che altro una riflessione su come vincere e trionfare sulle nostre paure 
primordiali. Regression è un thriller psicologico, sulla stranezza delle mente umana, è un viaggio 
profondo nel nostro subconscio e nei nostri demoni interiori. Ma possiede anche le caratteristiche 
di un dramma familiare, poiché quei demoni possono davvero arrivare a distruggere le nostre vite 
e quelle degli altri”, conclude Fernando Bovaira. 
“E’ piacevole, sorprendente, emozionante, credo sia un gran bel film, che lascia spazio a molte 
riflessioni di cui discutere.” Sostiene la produttrice canadese Christina Piovesan. 



“E’ un film di suspense fatto con serietà,” dice Alejandro Amenábar.  “Mi piacciono i  film horror 
e di suspense che non siano fatti con una distanza ironica.  Mi piace anche vedere i film horror  
ironici, ma  in generale preferisco i film che prendono seriamente il genere.  Regression non è un 
film horror.  Parla delle paure, della fragilità della mente umana, di quanto possiamo spaventarci  
e di come la paura possa impedirci di pensare e vedere le cose chiaramente .” 
 
 
BIOGRAFIE E FILMOGRAFIE 
 
ETHAN HAWKE 
 
"Cogli la rosa quand’è il momento," una frase che il giovane Ethan Hawke prese particolarmente a 
cuore mentre girava L’ATTIMO FUGGENTE, il film drammatico vincitore dell’Oscar che ha 
lanciato la sua carriera. Venticinque anni dopo, e diverse nomination ai Tony® e agli Oscar® dopo, 
Ethan è diventato un artista poliedrico, oltre che uno scrittore, sceneggiatore e regista, che ha 
continuato a sorprendere il pubblico con i suoi ruoli coraggiosi e ricchi di sfumature. 
Hawke ha collaborato assieme al filmmaker Richard Linklater in diverse occasioni, nei film FAST 
FOOD NATION; WAKING LIFE; NEWTON BOYS e TAPE. La loro collaborazione più recente, 
BOYHOOD, è stata presentata in anteprima al Sundance Film Festival del 2014. Hawke, al fianco di 
Patricia Arquette ed Ellar Coltrane, è il protagonista di questo film acclamato dalla critica, le cui 
riprese sono durate in maniera intermittente per ben 12 anni, e che racconta la storia di un ragazzo 
dai 6 fino ai 18 anni di età. Per la sua performance, Ethan è stato candidato ai seguenti premi: 
Academy Award, Screen Actors Guild (SAG) Award, Golden Globe Award, BAFTA Award, Film 
Independent Spirit Award, Critics’ Choice Film Award, e Gotham Independent Spirit Award, come 
"Migliore Attore non Protagonista." 
Hawke è stato il protagonista, assieme a Julie Delpy, del film acclamato dalla critica PRIMA 
DELL’ALBA e dei suoi due sequel BEFORE SUNSET- Prima del Tramonto e BEFORE 
MIDNIGHT. Il trio ha scritto assieme le sceneggiature di BEFORE SUNSET e BEFORE 
MIDNIGHT ed ha ricevuto le nomination agli Academy Award e agli Independent Spirit Award per 
entrambe. In occasione dei BFCA Critics Choice Awards Hawke, Linklater e Delpy sono stati 
inoltre insigniti del premio Louie Treize Genius Award. 
Hawke ha esordito alla regia con il documentario SEYMOUR: AN INTRODUCTION che è stato 
presentato in anteprima al Festival di Toronto del 2014 ed è stato proiettato al New York Film 
Festival. Il progetto racconta la vita del leggendario pianista e insegnante di pianoforte Seymour 
Bernstein.  
Hawke attualmente è impegnato nella produzione del film di Rebecca Miller dal titolo MAGGIE´S 
PLAN, dove recita al fianco di Julianne Moore, Greta Gerwig e Bill Hader. Presto lo vedremo 
anche in GOOD KILL di Andrew Niccol, nel ruolo di un pilota di droni. Il film verrà distribuito 
dalla IFC nel 2015.  
Hawke di recente è tornato a lavorare assieme allo sceneggiatore e regista Michael Almereyda in 
CYMBELINE, la versione cinematografica dell’omonima commedia di William Shakespeare, 
distribuita da Lionsgate. Mentre sia GOOD KILL che ANARCHY sono stati presentati al Festival 
di Venezia del 2014. Sempre nello stesso anno, Hawke ha girato assieme ad Alejandro Amenábar, 
REGRESSION, dove recita anche Emma Watson; distribuito negli Stati Uniti da Weinstein 
Company.  
Presto lo vedremo anche nel film di Shari Springer Berman e Robert Pulcini dal titolo TEN 
THOUSAND SAINTS, che è stato presentato al Sundance Film Festival del 2015. 
Hawke di recente ha terminato le riprese dei film IN A VALLEY OF VIOLENCE, di Blumhouse e Ti 
West, THE PHENOM Noah di Buschel e BORN TO BE BLUE, di Robert Budreau, dove Hawke 
interpreta il leggendario trombettista jazz, Chet Baker.  
Di recente lo abbiamo visto anche in PREDESTINATION della Sony. Il film è stato presentato 



al SXSW Film Festival del 2014 ed è uscito negli Stati Uniti a gennaio di quest’anno. 
Hawke sempre di recente è stato il protagonista del film di James DeMonaco, dal titolo LA NOTTE 
DEL GIUDIZIO, accanto a Lena Headley. Girato con un budget di soli 3 milioni di dollari, è 
diventato il film di Ethan con la migliore apertura di sempre nel primo weekend di box office, 
incassando oltre 34.5 milioni di dollari. 
Lo ricordiamo anche nella celeberrima commedia pop di Ben Stiller del 1994 dal titolo GIOVANI 
CARINI E DISOCCUPATI. 
Hawke è stato il protagonista di oltre 40 film, tra di essi vale la pena citare; EXPLORERS; DAD-
Papà; ZANNA BIANCA- Un Piccolo Grande Lupo; WATERLAND- Memorie D’Amore; ALIVE- 
Sopravvissuti; CMBIAR VITA; GATTACA-La Porta dell’Universo; PARADISO PERDUTO; 
HAMLET; ASSAULT ON PRECINCT 13; IDENTITA’ VIOLATE; ONORA IL PADRE E LA 
MADRE, BOSTON STREETS, BROOKLYN´S FINEST, LA FEMME DU VEME, e SINISTER. Nel 
2002, Hawke ha ottenuto le nomination agli Academy Award e agli Screen Actors Guild  come 
Migliore Attore non Protagonista per il ruolo nel film TRAINING DAY, diretto da Antoine Fuqua, e 
interpretato anche da Denzel Washington. 
Nel 2001, Hawke ha fatto il suo debutto alla regia con il film drammatico CHELSEA WALLS. La 
pellicola racconta quattro storie, ambientate tutte nello stesso giorno presso l’Hotel Chelsea. Del 
cast del film fanno parte anche Uma Thurman, Kris Kristofferson, Rosario Dawson, Natasha 
Richardson e Steve Zahn. Inoltre, ha diretto Josh Hamilton nel cortometraggio STRAIGHT TO 
ONE, la storia di una coppia, giovane e innamorata, che vive presso l’Hotel Chelsea. Hawke di 
recente ha diretto un documentario sul famoso compositore Seymour Bernstein, che è uscito negli 
Stati Uniti nel 2014. 
Nel 1996, Hawke ha scritto il suo primo romanzo, intitolato L’AMORE GIOVANE, pubblicato 
negli Stati Uniti da Little Brown e giunto alla sua diciannovesima edizione. Al secondo anno di 
università ha diretto e scritto l’adattamento cinematografico de "L’Amore Giovane", oltre che un 
video musicale per il film. Nel 2002, il suo secondo romanzo, dal titolo “Mercoledì delle Ceneri”, è 
stato pubblicato da Knopf ed è stato scelto per la serie di classici contemporanei di Bloomsbury. 
 Hawke ha inoltre scritto una biografia approfondita e molto apprezzata sull’icona del cinema Kris 
Kristofferson, per Rolling Stone, nell’aprile del 2009. 
A 21 anni, Hawke ha fondato la Malaparte Theater Co., che è rimasta aperta per oltre cinque anni, 
offrendo ai giovani artisti una casa per sviluppare le loro arti. L’anno successivo, nel 1992, Hawke 
ha fatto il suo debutto a Broadway in Il Gabbiano. Inoltre, è apparso in Enrico IV accanto a Richard 
Easton; Buried Child (Steppenwolf); Hurlyburly, per il quale ha ricevuto una nomination ai Lucille 
Lortel Award come Migliore Attore e ai Drama League Award nella categoria ‘Distinguished 
Performance’ (The New Group); The Coast of Utopia, di Tom Stoppard, per il quale ha ottenuto la 
nomination ai Tony Award nella categoria ‘Best Featured Actor in a Play’ e ai Drama League 
Award nella categoria ‘Distinguished Performance’ (Lincoln Center).  
Ha recitato in The Cherry Orchard, in A Winter's Tale del Bridge Project, che gli ha valso la 
nomination ai Drama Desk Award nella categoria ‘Outstanding Featured Actor in a Play’ (Brooklyn 
Academy of Music e The Old Vic); in Blood From A Stone di Scott Elliott (The New Group) che 
gli ha valso nel 2011 l’Obie Award.  
Sempre in ambito teatrale, nel 2007, Hawke ha fatto il suo debutto alla regia Off-Broadway nella 
premiere mondiale della dark comedy di Marc Sherman, dal titolo Things We Want. Nel 2010 ha 
poi diretto A Lie of the Mind, di Sam Shepard, per il quale ha ricevuto la nomination ai Drama 
Desk nella categoria ‘Outstanding Director of a Play’, oltre che un riconoscimento conferito dal 
New York Times e dal New Yorker, che l’hanno inserita nella top ten delle migliori produzioni 
teatrali del 2010.  
Nel 2012, è stato il protagonista dell’ Ivanov di Chekov, per la Classic Stage Company. Nel 2013, 
ha diretto e interpretato Clive, un adattamento teatrale dell’opera di Bertolt Brecht, per il New 
Group.  
Nel 2013 Hawke ha recitato nella produzione del Lincoln Center Theatre di “Macbeth”, dove 



interpreta il ruolo del protagonista. 
In ambito televisivo, Hawke recentemente è apparso nell’adattamento televisivo di “Moby Dick" 
che è andato in onda su Encore. Nel film recita nel ruolo del protagonista al fianco di William Hurt. 
Il suo ruolo è quello del primo ufficiale Starbuck, l’unico membro dell’equipaggio che osa opporsi 
al Capitano Akhab (William Hurt). 
Hawke vive a New York, è sposato ed ha quattro figli. 
 
 
EMMA WATSON 
 
Emma è celebre per aver interpretato il ruolo di Hermione Granger negli otto film della serie di 
immenso successo di HARRY POTTER. La sua performance nel primo film della serie, HARRY 
POTTER E LA PIETRA FILOSOFALE, le ha valso il premio Young Artist Award nella categoria 
‘Best Leading Young Actress’. Emma ha inoltre ottenuto due nomination ai Critics’ Choice Award, 
conferiti dalla Broadcast Film Critics Association, per HARRY POTTER E IL PRIGIONIERO DI 
AZKABAN e per HARRY POTTER E IL CALICE DI FUOCO. Mentre il settimo e l’ottavo 
episodio della franchise le hanno valso nel 2011 la candidatura ai Nickelodeon Kids’ Choice 
Award, e quella come Migliore Attrice ai Jameson Empire Awards. A febbraio del 2011 la 
franchise di HARRY POTTER ha vinto il BAFTA nella categoria ‘Outstanding British 
Contribution to Cinema’. 
Il 2011 ha visto Emma recitare nel film di Simon Curtis, dal titolo MARILYN, interpretato da un 
cast stellare di attori candidati agli Oscar, tra cui Michelle Williams nel ruolo di Marilyn Monroe e 
Kenneth Branagh in quello di Sir Laurence Olivier, ma ricordiamo anche Eddie Redmayne, Dame 
Judi Dench, Dougray Scott, Zoe Wanamaker, Toby Jones e Dominic Cooper. Nel film, che racconta 
una settimana nella vita di Marilyn Monroe, Emma recita nella parte di Lucy, un’assistente 
costumista di Colin Clark (Redmayne). Il film è stato distribuito da Weinstein Company ed è stato 
candidato ai Golden Globe come Miglior Film – Commedia o Musical. 
Nel 2012 Emma è apparsa nell’adattamento di Stephen Chbosky del suo romanzo di formazione dal 
titolo NOI SIAMO INFINITO, con Logan Lerman ed Ezra Miller. Questo film drammatico 
indipendente è incentrato sul personaggio di Charlie (Lerman), un introverso studente al primo anno 
che viene preso sotto l’ala protettrice da due studenti più grandi (la Watson e Miller) che lo 
introducono nel mondo scolastico. Il film è stato presentato al festival di Toronto del 2012 dove ha 
ricevuto critiche entusiastiche.  La pellicola ha inoltre vinto il People’s Choice Award come Miglior 
Film Drammatico, mentre Emma ha ottenuto il People’s Choice Award come Migliore Attrice in un 
Film Drammatico. Emma ha poi vinto anche il premio come Migliore Attrice non Protagonista ai 
San Diego Film Critics Society Awards, dove la pellicola ha conquistato anche il premio ‘Best 
Ensemble Performance Award’. 
Di recente, Emma è stata la protagonista della black comedy di Sofia Coppola, BLING RING. Il 
film trae ispirazione da fatti realmente accaduti e segue le vicende di un gruppo di teenager che, 
ossessionate dalla moda e dalla fama, derubano le case delle celebrità a Los Angeles. La pellicola 
ha aperto la sezione Un Certain Regard al Festival di Cannes del 2013.  
Emma è inoltre apparsa in un cameo, nella parte di se stessa, nella commedia apocalittica di Seth 
Rogen dal titolo FACCIAMOLA FINITA. Il film racconta cosa succede ad alcune delle celebrità 
più amate di Hollywood, nel momento in cui arriva l’apocalisse, durante una festa a casa di James 
Franco. 
Emma è stata tra i protagonisti di NOAH di Darren Aronofsky, assieme a Russell Crowe, Jennifer 
Connelly, Ray Winstone, Douglas Booth, Logan Lerman e Anthony Hopkins. Nel film, che narra 
l’epico racconto biblico di Noè e l’arca, Emma interpreta la parte di Ila, una giovane donna 
innamorata del figlio di Noè (Booth). 



Tra gli altri film di cui è stata interprete ricordiamo BALLET SHOES, dove interpreta Pauline 
Fossil, un adattamento della BBC del classico di Noel Streatfield, che è andato in onda sulla BBC 
One a Santo Stefano, raggiungendo i 5.2 milioni di spettatori.  
Emma ha prestato la voce alla Principessa Pea nel film di animazione LE AVVENTURE DEL 
TOPINO DESPEREAUX, che ha incassato 86.2 milioni di dollari in tutto il mondo. 
Di recente ha completato le riprese del thriller COLONIA con Daniel Bruhl, per la regia del premio 
Oscar Florian Gallenberger. Ispirato a eventi realmente accaduti, nel film Emma e Daniel 
interpretano una giovane coppia  che rimane coinvolta nel colpo militare in Cile nel 1973. 
Emma ha da poco ultimato le riprese della versione live-action della Disney de LA BELLA E LA 
BESTIA, dove interpreta il ruolo iconico di Belle. Nel film recita accanto a Dan Stevens, Luke 
Evans ed Emma Thompson. La pellicola uscirà nel 2016. 
In seguito, Emma interpreterà il ruolo di ‘Kelsea Glynn’ nell’adattamento cinematografico di THE 
QUEEN OF THE TEARLING, l’avvincente romanzo di Erika Johansen, sulla storia di una giovane 
donna cresciuta da genitori adottivi in un cottage nascosto in una remota foresta. Il giorno del suo 
19° compleanno, Kelsea viene mandata via da casa per prendere il posto che le spetta come sovrana 
di un paese immaginario post-utopico che nasconde oscuri segreti ed è minacciato dal re di un regno 
vicino. La sceneggiatura di THE QUEEN OF THE TEARLING è stata scritta da Mark L. Smith. 
David Heyman produrrà la pellicola ed Emma sarà la produttrice esecutiva. David ed Emma 
avevano già lavorato assieme in tutti i film della franchise di Harry Potter. Il produttore riuscì ad 
aggiudicarsi i diritti della serie di Potter molto in anticipo, prima ancora che fosse pubblicata; in 
seguito,  lui e la Warner Bros hanno fatto lo stesso con la trilogia di Tearling. Le riprese inizieranno 
nel 2016. 
Nel 2012 Emma è stata insignita del premio Calvin Klein Emerging Star Award in occasione degli 
ELLE Women in Hollywood Awards. Nel 2013, Emma ha ottenuto il premio Trailblazer Award 
agli MTV Movie Awards e il GQ Woman of the Year Award. Più recentemente ha ricevuto il 
premio ‘British Artist of the Year’ ai BAFTA/LA Britannia Awards del 2014. 
Oltre che un’attrice Emma è Ambasciatrice Mondiale per UN WOMEN, e si impegna nel campo 
dell’uguaglianza e dell’emancipazione delle donne. 
 
 
ALEJANDRO AMENÁBAR 
 
Amenábar è nato a Santiago, in Cile, nel 1972: Ben presto si è guadagnato il prestigio 
internazionale, che è cresciuto film dopo film. REGRESSION è il suo sesto film. AGORA con 
Rachel Weisz è stato selezionato al Festival di Cannes. MARE DENTRO ha vinto l’Oscar® come 
Miglior Film Straniero, oltre che 58 premi in ambito internazionale. THE OTHERS, con Nicole 
Kidman, è stato selezionato al Festival del Cinema di Venezia, ha ricevuto critiche entusiastiche ed 
è diventato un film estremamente popolare in tutto il mondo.  
Sin dal suo primo film, Alejandro Amenábar è riuscito a stabilire una connessione sia col pubblico 
che con la critica. TESIS, il suo primo film, è stato nominato Miglior Film dell’anno 
dall’Accademia Spagnola di Cinema ed ha vinto numerosi premi in occasione di altrettanti festival 
internazionali. Il suo secondo film, APRI GLI OCCHI, è stato un successo straordinario di box 
office in Spagna, e successivamente è stato distribuito in tutto il mondo. Il remake americano, 
VANILLA SKY, è stato diretto da Cameron Crowe, e nel cast vanta attori del calibro di Tom Cruise, 
Penélope Cruz e Cameron Díaz. 
 
 
 
 



MOD 
 
MOD è una società di produzione cinematografica e televisiva fondata nel 2007 da Fernando 
Bovaira, che  nella sua lunga carriera ha prodotto alcuni dei titoli spagnoli di maggior successo, 
come THE OTHERS e MARE DENTRO (Oscar® come Miglior Film Straniero nel 2005) di 
Alejandro Amenábar. Tra le altre pellicole prodotte dalla MOD, ricordiamo il secondo film in 
lingua inglese di Alejandro Amenábar, AGORA, con Rachel Weisz, presentato al Festival di 
Cannes; e BIUTIFUL di Alejandro G. Iñárritu con Javier Bardem, Migliore Attore a Cannes nel 
2010 e nomination agli Oscar® come Migliore Attore e Miglior Film Straniero. 
 
 
HIMENÓPTERO 
 
Creata nel 1995 da Alejandro Amenábar per produrre i suoi cortometraggi, Himenóptero ha 
prodotto AGORA, che è stato presentato al Festival del Cinema di Cannes, e MARE 
DENTRO vincitore dell’Oscar® come Miglior Film Straniero nel 2005. 
 
 
FIRST GENERATION FILMS 
 
La Produttrice Christina Piovesan ha inaugurato la First Generation Films con l’acclamata pellicola 
AMREEKA, che è stata presentata al Sundance Festival del 2009. La pellicola ha vinto il premio 
Fipresci a Cannes. Per il loro secondo progetto, il team ha allargato i suoi orizzonti, e ha iniziato 
una collaborazione con il veterano manager Alex Lalonde, che si è unito alla società in veste di 
Production Executive. FGF ha prodotto THE WHISTLEBLOWER, con gli attori premio Oscar 
Rachel Weisz e Vanessa Redgrave.  
Tra i film in uscita ricordiamo LIFE, con Robert Pattinson e Dane DeHaan, per la regia 
dell’acclamato filmmaker Anton Corbijn, e prodotto assieme alla See-Saw Films. 
 
TELEFÓNICA STUDIOS 
Telefónica Studios è nata a settembre del 2013. Nel suo primo anno, ha coprodotto 30 film che 
hanno venduto complessivamente 21 milioni di biglietti. Tra le più recenti coproduzioni di 
Telefónica Studios ricordiamo PERDIENDO EL NORTE, STORIE PAZZESCHE di Damián Szifrón 
(nomination come Miglior Film Straniero), TORRENTE 5, ultimo episodio della saga spagnola di 
successo, GOOOL di Juan José Campanella, IL RICATTO con Elijah Wood, e LE AVVENTURE DI 
TADDEO L’ESPLORATORE. 
Nel 2015 hanno iniziato ad uscire nelle sale di tutto il mondo i seguenti titoli prodotti da Telefónica 
Studios: REGRESSION di Alejandro Amenábar, PALMTREES IN THE SNOW tratto dal bestseller 
spagnolo, CIEN AÑOS DE PERDÓN, un thriller di Daniel Calparsoro, il film di animazione 
CAPTURE THE FLAG, MY BIG NIGHT di Alex de la Iglesia, e i film dei registi esordienti A 
CAMBIO DE NADA di Daniel Guzmán  e REQUISITOS PARA SER UNA PERSONA NORMAL 
di Leticia Dolera. 
Telefónica Studios ha inoltre coprodotto ISABEL, uno degli show televisivi spagnoli di maggior 
successo e tra i più acclamati dalla critica degli ultimi anni, e VICTOR ROS.    
 
 


